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1. «Vogliamo vedere Gesù!». 
* Il Vangelo di oggi inizia con questa richiesta da parte di alcuni greci. 
- C’è un vedere che è superficiale, curioso, che cerca di stare in prima fila con il personaggio del momento.  
- E c’è un vedere che è profondo, la voglia di conoscere, di capire quello che c’è dentro una persona. 
Questi greci cercano un incontro di questo tipo. Vogliono vedere chi sia realmente Gesù, ne sono affascinati. 
* Ci sono degli intermediari, Andrea e Filippo, la Chiesa che aiutano ad arrivare fino a Lui, sono mediatori. 
* Gesù si svela per quello che è. È come se dicesse per le sue parole:  
- «Non seguitemi perché mi ritenete grande, ma perché vedete la mia piccolezza, come un seme disposto a 
scomparire, a farsi nulla per dare vita agli altri.  
- Imparate a vedere il mio patire, che è stato il mezzo che mi ha permesso di essere umile e obbediente alla 
voce di Dio.  
- Osservate la legge non fatta di prescrizioni, ma quella che è scritta nel vostro cuore, nella vostra coscienza. 
- Vedete me innalzato, cioè disposto a morire amando tutti, anche quelli che ai piedi della croce deridono, 
sono ingrati, non comprendono». 
 
2. Vogliamo vedere Gesù? 
Questa affermazione dei greci, per noi diventa domanda. 
- Io, cristiano fin dalla nascita che vivo in una terra cristiana da tante generazioni, ho voglia di vedere Gesù o ne 
faccio a meno? 
- Ma soprattutto ho voglia di percorrere la sua strada, di tenere il suo stile? Ho voglia di diventare seme 
sepolto, cioè di essere ai margini, di marcire per gli altri? Li amo a tal punto da considerare la mia vita un 
dono per loro? Ho voglia di accettare la croce, di amare fino alla fine? 
 
3. Allora, in questo caso, ho voglia di vedere Gesù. 
E questo rende bella, gioiosa, la vita. Mi dà la capacità di volare e non di ripiegarmi sulle mie piccole cose, le 
mie misere soddisfazioni, i miei piccoli successi. 
 
Io voglio vedere, incontrare, amare Gesù! 
 
 


